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LE NOVITA’ DELLA FINANZIARIA 2005

( Pubbliche Amministrazioni in generale - Scuole in particolare – Sanzioni  - Fisco )

La legge finanziaria 2005 è stata approvata in via definitiva dal Senato della Repubblica il 29 dicembre 2004 e promulgata dal Capo dello Stato il giorno successivo. (Attualmente pubblicata sul supplemento ordinario nº192, annesso alla Gazzetta Ufficiale nº306 del 31/12/2004 come: legge  del 30/11/2004, nº311)
Il testo , che si compone di un solo articolo e di ben 572 commi, non è di facile lettura né di semplice comprensione e conferma una complessa modalità di legiferare criticata anche dalle più alte cariche dello Stato.

Abbiamo fatto la fatica di leggere , cercato di comprendere e riteniamo utile sottolineare le novità di maggior rilievo che riguardano le pubbliche amministrazioni in generale, le scuole in particolare ed il fisco, ovviamente con beneficio d’inventario. Sull’argomento organizzeremo un’ apposito incontro di formazione tra fine gennaio e primi di febbraio. 

A ) PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

- la spesa complessiva delle amministrazioni pubbliche nel triennio 2005-2007 non può superare il 2% delle previsioni 2004  ( comma 5 ) ;

· la spesa annua per studi e incarichi di consulenza a soggetti estranei all’amministrazione per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007 non deve essere superiore a quella del 2004. L’affidamento di detti incarichi deve essere adeguatamente motivato ed è possibile solo se previsto dalla legge o per eventi straordinari. In ogni caso l’atto di affidamento deve essere trasmesso alla Corte dei Conti. L’affidamento di incarichi in contrasto con i requisiti indicati costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale ( comma 11 ) ;

· per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007 le amministrazioni pubbliche non possono effettuare spese superiori rispettivamente al 90, 80 e 70 per cento delle spese sostenute nell’anno 2004 per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture. A tal fine le amministrazioni interessate devono presentare alla Ragioneria Generale dello Stato una specifica relazione entro il 31.03.2005 ( comma 12 ) ;

· mantengono validità per il triennio 2005/2007 le norme della finanziaria 2001 sul controllo dei flussi finanziari ( comma 20 ) ;

· enti e società devono disporre entro il 31.10.05 adeguati strumenti per il contrasto dell’uso illecito di finanziamenti pubblici ( comma 82 ) ;

· incremento di risorse finanziarie per la contrattazione collettiva nazionale nelle amministrazioni pubbliche ( comma 88 ) ;

· organici, assunzioni e mobilità del personale delle amministrazioni pubbliche ( commi da 93 a 108 ). Dalle limitazioni contenute nei commi indicati è espressamente escluso il comparto scuola ( vedi commi 94 e 101 ) ;

· divieto di estensione dei giudicati e norme processuali ( commi da 132 a 134 ). Le amministrazioni pubbliche non possono adottare provvedimenti per l’estensione di decisioni giurisdizionali aventi forza di giudicato o comunque divenute esecutive in materia di personale, salvo diversa determinazione del Dipartimento della Funzione Pubblica. Obbligo per le amministrazioni pubbliche di comunicare al Dipartimento della Funzione Pubblica e al Ministero dell’Economia e delle Finanze l’esistenza di controversie relative ai rapporti di lavoro dalla cui soccombenza potrebbero derivare oneri aggiuntivi rilevanti per la finanza pubblica. In dette controversie il Dipartimento della Funzione Pubblica ,d’intesa con il  MEF , può intervenire nel processo. L’Aran può intervenire nelle controversie relative ai rapporti di lavoro. In questo quadro un dipendente pubblico potrebbe trovarsi contro in una controversia di lavoro non solo l’amministrazione di appartenenza ma anche il Dipartimento della Funzione Pubblica e l’Aran ;

· con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono individuate le applicazioni informatiche e i servizi per i quali sono necessarie razionalizzazioni. Le pubbliche amministrazioni devono attenersi alle procedure individuate dal decreto ( commi 192 e 193)

· cedolini paga elettronici e informatizzazione nella pubblica amministrazione ( commi 197 e 198)  ;

· i dipendenti delle amministrazioni pubbliche possono acquistare un pc usufruendo di una riduzione di costo (comma 208 ) ;

· possibilità di riscatto fino al 31 marzo 2005 per i periodi di aspettativa dei lavoratori chiamati a ricoprire funzioni pubbliche elettive o cariche sindacali ( comma 239 )

B) SCUOLA

· organizzazione scolastica ( commi da 126 a 131 ) . Si prevede che la consistenza del personale docente non potrà superare quella dell’a.s. 2004/2005. L’insegnamento della lingua straniera nella scuola primaria dovrà essere impartito dai docenti della classe o da docenti facenti parte dell’organico di istituto in possesso dei requisiti richiesti. Il ricorso ai docenti specialisti solo nei casi in cui non sia possibile coprire le ore di insegnamento con docenti di classe o di istituto. Saranno attivati corsi di formazione obbligatori per tutti i docenti privi dei requisiti richiesti per l’insegnamento della lingua straniera. Riduzione delle risorse finanziarie per spese di supplenze brevi del personale docente e ata, con affidamento al MIUR dell’adozione di ogni idonea misura per assicurare il rispetto dei nuovi e più esigui limiti di spesa ( probabilmente saranno cambiate le regole esistenti in materia di conferimento delle supplenze brevi ). Ulteriori finanziamenti per l’attuazione del piano programmatico previsto dall’art.1 c.1 L. 53/03 per : anticipo iscrizioni e generalizzazione scuola dell’infanzia, iniziative di formazione iniziale e continua del personale, interventi di orientamento e realizzazione del diritto-dovere di istruzione e formazione ;

· copertura per la prosecuzione del progetto “Pc ai giovani” ( comma 205 ) ;

· proroga al 2005 degli interventi per i computer ai docenti ( comma 206 ) ;

· i benefici per l’acquisto di computer sono estesi anche ai dirigenti scolastici e al personale ATA delle scuole pubbliche di ogni ordine e grado ( comma 207 ) ; 

C) SANZIONI

· Le sanzioni amministrative per coloro che infrangono il divieto di fumare sono state aumentate del 10% ed i proventi verranno riasssegnati ai pertinenti capitoli di spesa per aumentare il controllo e potenziare campagne di informazione e di educazione alla salute (commi 189, 190, 191).
D) FISCO

I commi che vanno dal nº349 al nº353 hanno comportato rilevanti modifiche inerenti alle previgenti disposizioni in materia di imposta sul reddito delle persone fisiche.  Le esplicitazioni analitiche delle novità introdotte dalla legge finanziaria, sono state riassunte da parte dell’Agenzia delle Entrate nella Circolare 3/1/2005, nº2, di cui si riportano le più rilevanti:
· In aggiunta alla già preesistente “no tax area” introdotta dall’art. 2 della legge 27/12/2002, nº289 (finanziaria 2003) è stata prevista la “no tax  family”. Difatti le precedenti “detrazioni di imposta per carichi di famiglia” sono state trasformate in “deduzioni per oneri familiari”. 
· Mentre le detrazioni agivano direttamente sulla riduzione dell’imposta lorda, le deduzioni incidono sull’abbassamento del reddito complessivo su cui viene poi calcolata l’imposta con il precedente sistema della “no tax area”. (si vedano in proposito gli esempi riportati dalla circolare suddetta nel paragrafo 3.3);

· Sono state soppresse definitivamente le precedenti detrazioni previste per i redditi: da lavoro dipendente, da pensione, da lavoro autonomo e di impresa minore;
· Le nuove deduzioni per oneri familiari sono :

	1
	€ 3.200,00
	Per il coniue non legalmente ed effettivamente separato

	2
	€ 3.450,00
	Per ogni figlio di età inferiore a tre anni

	3
	€ 3.200,00
	per il primo figlio, se l’altro coniuge manca o ............

	4
	€ 3.700,00 
	Per ogni figlio diversamente abile, riconosciuto ai sensi dell’art. 3 della legge 104/92

	5
	€ 2.900,00
	Per ogni figlio o altra persona indicata nell’art. 433 del C.C. convivente ............


Le deduzioni possono essere alternative. Pertanto qualora si verichi la condizione di familiari con differenti tipologie, i due coniugi hanno diritto a ripartirsi la deduzione più favorevole rispetto a quella indicata al punto 5 della presente tabella (Resta fermo che la deduzione teorica di 2.900 €, può essere ripartita in parti uguali, ma può anche essere attribuita ad uno solo di essi , o a loro in misura percentuale. Difatti, purché l’importo non superi la deduzione spettante, può essere ripartita proporzionalmente all’onere sostenuto dai contribuenti).

· Il soggetto convivente può essere considerato a “carico” , purché per l’intero periodo di imposta per il quale rimane a carico, non possieda un reddito superiore ad € 2.840,51. La circolare dell’Agenzia delle Entrate del 15/3/2004, nº10 ebbe già modo di chiarire che il redditto va considerato al lordo, senza considerare la deduzione per assicurare la progressività dell’imposizione (no tax area) e della deduzione per oneri di famiglia (no tax family);
· Le deduzioni per oneri familiari, contrariamente alle detrazioni per carichi di famiglia che venivano attribuite per il loro importo totale, a prescindere dal periodo di tempo lavorato, sono rapportate a mese e quindi, spettano dal mese in cui  nasce il diritto sino al mese in cui lo stesso cessa.

· Il comma 349, lettera b) , numero 3 ha introdotto la deuzione per “addetti all’assistenza personale dei soggetti non autosufficienti”. La stessa spetta anche se il familiare non autosufficiente non è convivente con il contribuente che sostiene l’onere. La deduzione non potrà superare il limite di 1.820,00 € ed inoltre in virtù del’art. 12, comma 4-bis, del TUIR potrà essere fatta valere dal contribuente  all’atto della dichiarazione dei redditi.
· Ai fini degli scaglioni di redditi, fermo restando l’invarianza della della misura teorica  (€26.000,00) della “no tax area” le aliquote sono state ridotte da 5 a 3, anche se da pià fonti qualificate si legge che il contributo di solidarietà dovuto nella misura del 4% per la parte eccedente i redditi di 100.000,00 € sia diventata la quarta aliquota, visto che il prelievo effettivo sarà pari al 43%.  E’ utile riportare la nuova tabella degli scaglioni di reddito, prelevata dal paragrafo 5 della circolare 2/E:
	2004
	2005

	SCAGLIONI DI REDDITO
	ALIQUOTE
	SCAGLIONI DI REDDITO
	ALIQUOTE

	fino a 15.000 euro
	23 per cento
	fino a 26.000 euro
	23 per cento

	oltre 15.000 fino a 29.000 euro
	29 per cento
	oltre 26.000 euro e fino a 33.500
	33 per cento

	oltre 29.000 fino a 32.600 euro
	31 per cento
	oltre 33.500 euro
	39 per cento

	oltre 32.600 fino a 70.000 euro
	39 per cento
	oltre 100.000 euro
	39 +4 per cento

	oltre 70.000 euro


	45 per cento
	
	


Esempi esplicativi del calcolo dell’imposta dovuta sono riportati nella suddetta sezione della circolare.

· Il comma 352 rafforza la “clausola di salvaguardia”. Difatti per evitare che qualche contribuente possa pagare nel 2005 più tasse rispetto al passato, potrà avvalersi in alternativa, alle norme vigenti al 31/12/2002 e a quelle in vigore al 31/12/2004.
· Il comma 353 fa riferimento alla tassazione degli arretrati derivanti da redditi da lavoro dipendente. Ai fini della tassazione separata dal 1º gennaio 2005 trovano applicazione direttamente le aliquote e gli scaglioni introdotti dalla presente legge. Sino al 31/12/2004, per disposizione dell’art. 2 della legge 289/2002, continuavano ad applicarsi quelli in vigore la 31/12/2002. La novità, anche se lo si poteva interpretare da una lettura attenta dalla già citata circolare 10/2004, consiste nel fatto che per gli arretrati da lavoro dipendente che saranno pagati nel corso dell’anno 2005, la media dei redditti del biennio precedente, che concorreranno alla determinazione dell’aliquota media, dovranno essere depurati della deduzione per assicurare la progressività dell’imposizione (no tax area) applicata negli anni 2003 e 2004.
· Il comma 353, lettera a), nº2 fa  riferimento al conguaglio di fine anno. Il conguaglio va determinato entro il 28 febbraio dell’anno successivo continuando a tener conto anche delle somme corrisposte entro il 12 gennaio 2006, se riferiti però, all’anno precedente. Qualora il rapporto di lavoro termini nel corso dell’anno 2005 (per la scuola è il caso dei “supplenti”) tenuto conto che non è stato ancora predisposto il CUD per il 2006 si utilizzerà il modello predisposto per il 2005, avendo l’accortezza di riportare nelle annotazioni, utilizzando il codice 99 della tabella B, l’importo delle deduzioni riconosciuto per  per oneri familiari.
· All’inizio del rapporto di lavoro, i lavoratori che ricevono compensi e redditi dallo Stato, devono dichiarare, in caso di conguaglio negativo di fine anno, se optano per il versamento totale delle ritenute ancora dovute o autorizzare l’Amministrazione a trattenerle sulle retribuzioni di paga successive.
Lì 5 gennaio 2005 
Il Presidente FNADA




     
Il Presidente ANQUAP

   Gennaro Manna






    Giorgio Germani
